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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Intervengono il Ministro Segretario di 
Stato, Gaspari ed il Sottosegretario di Stato 
per la riforma burocratica, Curti. 

Disegno di legge: 

Proroga del termine stabilito dall’articolo 10 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, recante delega al 
Governo per il riordinamento de1l’A”inistrazione 
dello Stato, per il decentramento delle funzioni e 
per il riassetto delle carriere e delle retribuzioni 
dei dipendenti statali (808). 

I1 Ministro Segretario di Stato per la ri- 
forma dell’amministrazione Gaspari dichiara 
di far propri gli emendamenti presentati dal 
Ministro Gatto il 9 dicembre 1969, integrati 
da altri emendamenti relativi alla organizza- 
zione della Presidenza del Consiglio, al rior- 
dinamento degli uffici periferici dello Stato 



in relazione all’attuazione dell’ordinamento 
regionale e alle esigenze del più ampio de- 
centramento, all’aggiornamento dei termini 
di scadenza delle deleghe. 

Conferma l’impegno del Governo di at- 
tuare, nei nuovi termini, le deleghe, che con 
il disegno di legge si chiedono. 

I1 deputato Cavallari propone che la Com- 
missione proceda allo stralcio degli articoli, 
che contengono la delega in materia di deter- 
minazione dei parametri e delle tabelle degli 
stipendi e della loro decorrenza, per appro- 
varli in una legge che abbia efficacia imme- 
diata, per rispettare gli impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali, in quanto sugli al- 
tri aspetti del disegno di legge e degli emen- 
damenti governativi non risulta che vi sia nel 
Parlamento una convergenza, che favorisca 
una rapida approvazione delle proposte go- 
vernative. 

I1 Ministro Gaspari osserva che le Confe- 
derazioni sindacali hanno recentemente con- 
fermato il loro assenso agli emendamenti go- 
vernativi, chiedendo lo stralcio solo delle mo- 
difiche dell’articolo 16 della legge n. 249 del 
1968, per la parte che comporta la determi- 
nazione dgeli stipendi dei funzionari direttivi. 

I1 deputato Riccio concorda con il deputato 
Cavallari, osservando, tuttavia, che una deci- 
sione potrà assumersi solo dopo aver esami- 
nati tutti gli emendamenti governativi. 

I1 deputato Caruso, dopo aver osservato 
che la legge n. 249 è ormai scaduta, tranne 
per quanto riguarda l’articolo 25, e, pertanto, 
è da considerarsi fuori dell’ordinamento giu- 
ridico, si dichiara contrario, anche a nome 
del Gruppo comunista, a far rivivere una 
legge i cui contenuti, aggravati dagli emen- 
damenti governativi, non risolvono i proble- 
mi della pubblica amministrazione, anzi, li 
aggrava, dando al Governo una delega con 
criteri labili e privi di direttive e spogliando 
il Parlamento della sua competenza in settori 
fondamentali dello Stato. 

In particolare, risulta che gli studi predi- 
sposti dal Governo in materia di riorganizza- 
zione delle strutture degli uffici centrali e pe- 
riferici e di riordinamento dei ruoli, sfuggono 
a criteri di obiettiva ed essenziale funzionalità 
dell’apparato amministrativo e tendono sol- 
tanto a sodisfare aspirazioni di carriera di 
alcune categorie di dipendenti, creando ulte- 
riori appesantimenti, senza tener conto del 
trasferimento delle funzioni dello Stato alle 
Regioni. 

Si dichiara contrario alla delega in materia 
di azione amministrativa, perche priva di cri- 

teri e di direttive concrete e perche la materia 
stessa costituisce l’oggetto fondamentale delle 
riforme dell’amministrazione, che nella disci- 
plina dell’azione amministrativa deve trovare 
le norme di comportamento, dando ai citta- 
dini la certezza della tutela dei propri inte- 
ressi. 

Conclude, riaff ermando l’opposizione alle 
modifiche dell’articolo 16, che sganciando i 
direttivi dal trattamento economico, non ri- 
solve i problemi di responsabilità e di fun- 
zionalith della carriera, e propone che la Com- 
missione stralci, per l’approvazione, gli arti- 
coli di modifica degli articoli da 10 a 15 della 
legge n. 249, riconfermando nella forma e nel 
contenuto l’articolo 16 della originale legge 
n. 249. 

I1 Ministro Gaspari contesta le affermazioni 
del deputato Caruso sulla volonth del Governo 
di effettuare una concreta riforma, assicuran- 
do che gli studi predisposti saranno concretiz- 
zati in leggi delegate solo in quanto corrispon- 
dano ad effettive esigenze della amministra- 
zione. 

’ La Commissione rinvia il seguito dell’esa- 
me a martedì 28 aprile. 

Disegno di legge: 

Norme sulla tutela della l ibera e dignità dei 
lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sin- 
dacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento 
(Approvato dal Senato) (Parere alla XIII Commis- 
sione) (2133). 

I1 relatore Galloni, dopo aver illustrato 
compiutamente il disegno di legge, propone 
il seguente schema di parere: 

(( La Commissione esprime parere di con- 
formità del disegno di legge n. 2133 ai prin- 
cipi contenuti nella Costituzione con partico- 
lare riferimento: 

all’articolo 2, attraverso il riconosci- 
mento dell’impresa come formazione sociale 
oltre che economica e con la conseguente tu- 
tela della personalità e dei diritti dei lavora- 
tori all’interno dell’ordinamento produttivo; 

all’articolo 39, attraverso il pieno rico- 
noscimento della libert& sindacale e degli stru- 
menti attraverso cui deve essere garantita. 

La Commissione, tuttavia, pur ritenendo 
la sostanziale conformitk costituzionale, ri- 
tiene che il provvedimento avrebbe avuto un 
carattere di maggiore compiutezza formale 
ove il primo c o n “  dell’articolo 19 fosse stato 
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formulato nel senso che le rappresentanze sin- 
dacali aziendali di cui alla legge sono quelle 
costituite ad iniziativa dei lavoratori in ogni 
unità produttiva. 

Egiialmente all’articolo 28, peniiltimo com- 
ma, sarebbe forse stato preferibile in luogo 
di: cc B punito ai sensi dell’articolo 650 del 
codice penale 1) recitare: rc è punito con le san- 
zioni previste dall’articolo 650 codice penale )). 

Infine, all’articolo 35, primo e secondo 
comma, sarebbe forse stato preferibile, per 
maggiore correttezza di formulazione, equi- 
parare il numero dei dipendenti ai fini del 
campo di applicazioni della legge tra i dipen- 
denti delle imprese industriali e commerciali 
e i dipendenti delle imprese agricole n. 

I deputati Tuccari, Di Primio e Lattanzi, 
a, nome dei rispettivi Gruppi, aderiscono alla 
proposta del relatore. 

I1 Presidente dà comunicazione di alcuni 
emendamenti presentati dal deputato Tozzi 
Condivi, che, tuttavia, riguardando il merito 
del provvedimento, la Commissione non ri- 
tiene di esaminare. 

La Commissione, quindi, all’unanimit8, 
approva la proposta del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 

AFFARI ESTERI (111) 

‘ I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Salizzoni. 

Disegno e proposta di legge: 

Modifiche delle norme concernenti il personale 
assunto a contratto dalle rappresentanze diploma- 
tiche e dagli uffici consolari (1716). 

Corti ed altri: Modifiche alle norme del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
concernenti il personale assunto a contratto dalle 
rappresentanze diplomatiche e dagli uffici consolari 
del Ministero degli esteri (1829). 

I1 Presidente Cariglia propone che si pro- 
ceda sulla base del testo unificato, elaborato 
dal Comitato ristretto all’uopo incaricato, e 
incidendo tale testo sulla competenza delle 
Commissioni I e V, fa presente che l’eventuale 
approvazione di esso e di concorrenti emen- 
damenti si intende subordinata al parere favo- 
revole di quelle Commissioni. 

Dopo breve dibattito sulla procedura della 
discussione, alla quale partecipano i deputati 
Bartesaghi e Carlo Russo, il relatore Pitzalis 
illustra il nuovo testo, con il quale si B inteso 
apportare miglioramenti al trattamento eco- 
nomico degli impiegati assunti a contratto, si- 
stemare in ruolo, in soprannumero, attraverso 
concorsi per titoli il personale in possesso di 
determinati requisiti al 31 dicembre 1969 e 
stabilire una nuova normativa per l’assunzio- 
ne di futuri contrattisti, tale da assicurare 
un reclutamento più conforme alle specifiche 
esigenze del settore e la possibilith di passag- 
gio in ruolo attraverso concorsi speciali. 

I1 deputato Bartesaghi, fa presente che il 
suo gruppo esprime delle riserve sia sull’im- 
postazione generale del provvedimento sia su 
vari aspetti particolari, in relazione ai quali 
propone emendamenti. 

La Commissione, accogliendo la proposta 
del Presidente passa quindi alla discussione 
degli articoli del testo unificato, alla quale 
partecipano i deputati Corghi, Bartesaghi, 
Cantalupo, Carlo Russo, Granelli, Romeo,. il 
relatore Pitzalis e il Sottosegretario di Stato 
Salizzoni. Sono accolti emendamenti dei de- 
putati Corghi, Bartesaghi e Carlo Russo e un 
nuovo articolo aggiuntivo 5-bis da parte del 
Governo. Non sono accolti altri emendamenti 
dei deputati Corghi e Bartesaghi relativi ad 
ulteriori miglioramenti del trattamento eco- 
nomico e giuridico degli impiegati contratti- 
sti, ai criteri previsti per l’immissione in ruo- 
lo del medesimo personale, all’abolizione 
della carriera in soprannumero e all’assorbi- 
mento negli organici con incremento dei me- 
desimi. 

I1 testo, approvato nel principio, sarà tra- 
smesso per il parere alla I e V Commissione. 

I1 Sottosegretario di Stato Salizzoni si ri- 
serva di presentare direttamente alla V Com- 
missione Bilancio il dispositivo per 18 coper- 
tura degli oneri derivanti dal provvedimento. 

I1 Presidente Cariglia rinvia, quindi, il se- 
guito della discussione alla data in cui saran- 
no disponibili i pareri della I e V Commis- 
sione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.05. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 13,10. - PTe- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
gli affat4 esteri, Salizzoni. . 
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Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione di un Accordo aggiuntivo 
alla Convenzione di amicizia e di buon vicinato del 
31 marzo 1939 con scambio di note e di una Con- 
venzione finanziaria, conclusi in Roma il 6 marzo 
1968 tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
San Marino (Approvato dal Senato) (2340). 

Dopo favorevole relazione del Presidente 
Cariglia, che (illustra le ragioni per cui occorre 
procedere all’integrazione della Convenzione 
e degli Accordi aggiuntivi tra la Repubblica 
italiana e la Repubbllica di San Marino, la 
Commissione approva, senza discussione, gli 
articoli del disegno di legge, con cui si pro- 
pone la ratifica e l’esecuuione del nuovo Ac- 
cordo aggiuntivo tra i due Stati, nonché del- 
l’annesso Scambio di Note e Convenzione 
finanziaria, dando incarico al Presidente di 
stendere relazione favorevole per l’Assemblea. 

I1 President,e Cariglia si riserva di  nomi- 
narle il ‘Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni nn. 91, 
99, 103, 112, 115, 119, 120, 122, 123, 124 e 127 dell’Or- 
ganizzazione internazionale del lavoro (Approuato 
dal Senato) (2085). 

Dopo favorevole relazione del deputato 
Marchetti e (intervento del deputato Rartesa- 
ghii sul ritardo con cui talune Convenzioni 
giungono all’esame del Parlamento, la Com- 
missione approva senza discussione gli articoli 
del disegno di legge, dando incarico al relatore 
di stendere relazione favorevole per 1’Assem- 
blea. 

I1 Presidente Cariglia si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente BUCALOSSI. - Intervie- 
ne il ministro di grazia e giustizia Reale. 

Proposta di legge: 

Spinelli: Modifica della legge 24 maggio 1967, 
n. 3S6, sull’ordinamento della professione di biolog~ 
(Parere della X I I  e della XIV Commissione) (741).. 

11 Presidente Bucalossi, in sostituzione del 
relatore Musotto, illustra il tenore della pro- 

posta di legge che sostanzialmente tende a 
restringere l’oggetto della professione di bio- 
logo, e invita, quindi, la Commissione a pro- 
nunciarsi in merito all’opportunità di richie- 
derne il trasferimento in sede legislativa. 

A seguito degli interventi del deputato 
Coccia e del ministro Reale, la Commissione 
decide di non procedere alla richiesta di sede 
deliberante per il provvedimento e di solleci- 
tare il parere delle Commissioni industria e 
igiene e sanità. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Alessi: Modifica agli articoli 99 e 100 del codice 
penale sulla e recidiva )> (192) ; 

Cacciatore ed altri: Modifica degli articoli 99 e 
106 del codice penale, concernenti l’istituto della 
recidiva (746). 

Proseguendosi nell’esame, interviene il de- 
putato Alessi, il quale fa presente come 1s 
proposta di legge di cui è firmatario miri ad 
affrontare un problema la cui soluzione B vi- 
vamente attesa da tutti gli ambienti forensi. 
Del resto anche nella passata legislatura ripe- 
tutamente in sede parlamentare fu espresso 
l’unanime consenso circa l’adozione di una 
così urgente riforma. Propone pertanto alla 
Commissione di richiedere al Presidente della 
Camera il trasferimento delle due proposte di 
legge in sede legislativa. 

I1 ministro Reale non è pregiudizialmente 
contrario alla richiesta formulata dal deputato 
Alessi, ma si domanda se non si debba pre- 
viamente risolvere un problema di coordina- 
mento tra i lavori dei due rami del Parla- 
mento, dato che l’istituto della recidiva co- 
stituisce oggetto anche della riforma del co- 
dice penale attualmente all’esame della Com- 
missione giustizia del Senato. 

I1 Presidente avverte che un problema pro- 
cedurale non si pone al riguardo essendo am- 
piamente decorso il termine di tre mesi pre- 
scritto dal secondo comma dell’articolo 133 
del regolamento della Camera, che dispone ap- 
punto la sospensione dell’esame di progetti 
di legge vertenti su materia identica a quella 
contemplata da provvedimenti presentati al 
Senato. 

I1 deputato Vassalli ritiene opportuno ri- 
daiedere il trasferimento in sede legislativa, 
i*iservandosi di presentare un emendamento 
che riproduca il testo del corrispondente ar- 
ticolo del disegno di legge all’esame del Se- 
nato. 
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Il deputato Alessi si dichiara pronto ad 
accettare modifiche al progetto di sua inizia- 
t.iva, ribadendo che è necessario provvedere 
con !a massima urgenza. 

intervengono sliccessivamente il deputato 
Granzotto, che si associa alle considerazioni 
espresse dall’onorevole Vassalli, e il deputato 
Coccia che afferma la disponibilith del gruppo 
comunista in ordine alla richiesta di passaggio 
in sede legislativa, sottolineando peraltro la 
esigenza di una preliminare presa di posi- 
zione da parte del ministro, che deve chiarire 
gli intendimenti del Governo circa la riforma 
del codice penale. 

I1 ministro Reale ritiene necessario appro- 
fondire il problema del coordinamento tra lo 
esame del disegno di legge di riforma del co- 
dice penale e l’ulteriore iter delle proposte 
di legge Alessi e Cacciatore; al momento non 
ritiene di poter esprimere l’assenso del Go- 
verno alla richiesta di trasferimento in sede 
legislativa di questi progetti di legge, riser- 
vandosi di precisare la sua posizione al ri- 
gua.rdo in una prossima seduta. Su richiesta 
dei deputati Cavaliere ed Alessi, il Presidente 
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 1 1 , i O .  - 
Presidenza del Pres.idente BUCALOSSI. - In- 
terviene il ministro di grazia e giustizia 
Reale. 

Disegno di legge: 

Modifica delle norme concernenti la dozumen- 
tazione delle domande di ammissione ai concorsi per 
esame per la nomina a notaio (2041). 

I1 relatoae Bernardi ,illustra la portata del 
provvedimento, che intende adeguare le nor- 
me sulla documentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi per la nomina a no- 
taio alla disciplina vigente, al riguardo, per 
tutti i concorsi in materia di pubblico im- 
piego. Ritiene opportuno addossare soltanto 
ai candidati che abbiano superato la prova 
orale l’onere della presentazione dei docu- 
menti concernenti il possesso dei requisiti di 
ammissione al concorso, e raccomanda per- 
tanto alla Commissione l’approvazione del di- 
segno di legge. 

I deputati Pietro Micheli e Coccia si asso- 
ciano alle considerazioni espresse dal relatore. 
I1 ministro Reale invita la Commissione a 
votare a favore del progetto di legge, che ten- 
de ad accelerare i tempi tecnici necessari al- 
l’espletamento dei concorsi per notaio. 

Successivamente sono approvati i due ar- 
ticoli del disegno di legge ai quali non sono 
stati presentati emendamenti. 

Pertanto gli aspiranti al concorso dovran- 
no dichiarare nella domanda di ammissione 
tutti *i dati concernenti l’esistenza dei requi- 
siti di partecipazione alle prove d’esame, e 
soltanto a seguito del superamento delle prove 
orali saranno tenuti ad !esibire la relativa do- 
cumentazione. 

In fine di seduta il disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Bartole: Modifica all’articolo 48 della legge 24 
maggio 1967, n. 396, concernente l’ordinamento della 
professione di biologo (Modificata dalla I l  Commis- 
sione permanente del Senato) (40943). 

I1 relatore Pietro Micheli riferisce favore- 
volmente sulla modifica introdotta dalla I1 
Commissione del Senato al testo gih approva- 
to dalla Commissione giustizia della Camera, 
per effetto della quale è consentita l’iscrizio- 
ne all’albo dei biologi anche dei laureati in 
medicina veterinaria. Raccomanda pertanto 
l’approvazione della proposta di legge. Inter- 
vengono i deputati Castelli, Granzotto e Coc- 
cia, nonché il ministro Reale, dichiarandosi 
favorevoli all’approvazione del provvedimen- 
to in discussione. Trattandosi di un articolo 
unico e non essendo stati presentati emenda- 
menti, in fine di seduta la proposta di legge 
viene votata a scrutinio segreto ed approvata. 

, 

Proposta di legge: 

Senatori Dal Canton Maria Pia ed altri: Mo- 
difica all’articolo 97 del codice civile, concernente i 
documenti per le pubblicazioni matrimoniali (Appro- 
vata dal Senato) (1585). 

Si riprende la discussione generale. 
I1 relatore Maria Eletta Martini preannun- 

cia la presentazione di un emendamento so- 
stitutivo del secondo alinea dell’articolo uni- 
co, nel quale invece degli accertamenti di 
ufficio da parte dell’ufficiale di stato civile si 
richiede una dichiarazione dei nubendi. 

L’onorevole Giuseppina Re aderisce alle 
considerazioni espresse dal relatore, sottoli- 
neando come i meccanismi di garanzia previ- 
sti nel secondo alinea del testo approvato dal 
Senato siano produttivi di conseguenze dan- 
nose in misura sproporzionata rispetto al ri- 
sultato che si prefiggono. 

I1 deputato Cavaliere afferma che l’esigen- 
za cui si ispira l’ultimo comma del testo del 
Senato trascende l’interesse del singolo e deve 
su questo prevalere. 



I1 deputato Castelli concorda sulla neces- 
sità di approvare il primo alinea dell’articolo 
unico con la modifica già proposta dal rela- 
tore e dal deputato Cacciatore, cioè soppri- 
mendo le parole: (( e la loro condizione di 
famiglia )). 

Quanto al secondo alinea, ritiene che le 
opposte esigenze possano essere meglio tute- 
late con un testo che preveda l’accertamento 
di ufficio da parte dell’ufficiale di stato civile 
soltanto qualora i genitori dei nubendi non 
abbiano dichiarato che non sussiste alcuno 
degli impedimenti di cui all’articolo 87 del 
codice civile. 

Il deputato Sabadini osserva che in ogni 
caso si rende necessario specificare i limiti 
entro i quali potrebbe svolgersi l’accertamen- 
to d’ufficio da parte dell’ufficiale di stato ci- 
vile, precisando le modalità attraverso cui 
svolgere tali indagini. 

I1 Presidente dichiara quindi chiusa la 
discussione generale. 

I1 Ministro Reale afferma di non essere 
contrario alla modifica del primo alinea nel 
senso sopra indicato. 

Per quanto concerne il secondo alinea, ri- 
tiene che il testo trasmesso dal Senato sia 
senz’altro preferibile a quello prospettato 
dalle onorevoli Maria Eletta Martini e Giu- 
seppina Re. Si riserva, peraltro, di appro- 
fondire la formulazione delineata dal depu- 
tato Castelli. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Bodrato ed altri: Disnosizioni sulla nomina ad 

Cervone e Lettieri: Disposizioni sulla nomina ad 
aggiunto giudiziario (931) ; 

aggiunto giudiziario (1067). 

I1 relatore Valiante illustra la portata del- 
le due proposte di legge, tendent.i a ristruttu- 
rare il sistema di nomina ad aggiunto giudi- 
ziario, che non verrebbe più basata sul supe- 
ramento di una prova d’esame. Bisogna, in- 
fatti, tener presente che le vigenti disposi- 
zioni consentono che agli uditori vengano at- 
tribuite funzioni giudicanti dopo sei mesi dal- 
l’ingresso in magistratura, il che esclude la 
possibilità di una contemporanea preparazio- 
ne in vista dell’espletamento della suddetta 
prova d’esame. 

B pertanto favorevole all’approvazione 
delle proposte di legge, che predispongono 
una disciplina transitoria, in attesa della ri- 
forma legislativa dePB’intero sistema di reclu- 
tamento dei magistrati. 

Interviene nella discussione il deputato 
Manco, che si dichiara contrario all’appro- 
vazione dei progetti in discussione, dai quali 
deriverebbe una ulteriore deficienza nella se- 
lezione dei giudici, per quanto attiene speci- 
ficamente alla loro preparazione tecnica. 

I1 deputato Castelli dissente dalle conclu- 
sioni tratte dal deputato Manco, ritenendo 
che l’attuale normativa concernente la nomi- 
na ad aggiunto sia gravemente insoddisfa- 
cente, e che le soluzioni transitorie emergenti 
dalle due proposte di legge costituiscano ri- 
spetto ad essa un indubbio miglioramento. 

Dopo un intervento del deputato Lospinoso 
Severini, che si associa alle considerazioni 
espresse dal deputato Castelli circa la inade- 
guatezza del sistema attuale di promozione 
ad aggiunto giudiziario, il Presidente rinvia 
il seguito della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 16. - &e- 
sidenza del Pres+dente CASTELLI. 

Proposta di legge: 

Foschi : Istituzione obbligatoria del servizio so- 
ciale da parte delle province per l’adozione speciale 
(Pnrere alla I I  Commissione) (1652). 

A seguito della relazione del deputato Ca- 
stelli, la Bottocommissione, non ravvisando 
nella proposta di legge materia di competenza 
della Commissione giustizia, nulla ha in con- 
trario al prosieguo dell’iter presso la Com- 
missione di merito. 

Proposta di legge: 

Rliotti Carli Amalia ed altri: Obbligo dell’uso 
del casco durante la circolazione in motociclo o in 
motocarrozzetta (Parere alla X Commissione) (2237). 

I1 Presidente illustra il tenore della pro- 
posta di legge, proponendo di esprimere pa- 
rere favorevole. Dopo gli interventi dei depu- 
tati Granzotto e Cataldo, la Sottocommissione 
esprime parere favorevole. 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri : Disciplina della professione 
di perito automobilistico in infortumistica stradale 
(Parere alla X Commissione) (662). 

I1 relalore Pietro Micheli riferisce favore- 
volmente sulla proposta di legge, formulando 
alcune osservazioni. P deputati Cataldo, Lo- 
spinoso Severini e Maria Cocco, nonche ii 
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Presidente, formulano altre osservazioni, in- 
vitando il relatore ad approfondire le questioni 
sollevate e a sottoporre le sue conclusioni in 
una prossima seduta della Sottocommissione. 

Proposta di legge: 

Cocco Maria ed altri: Modifiche alla legge 17 di- 
cembre 1957, n. 1238, concernente la legittimazione 
di alcune concessioni di contributi statali effettuati 
per la riparazione o la ricostruzione di fabbricati 
danneggiati o distrutti per eventi bellici (Parere alla 
IX Commissione) (1216). 

L’onorevole Maria Cocco, in sostituzione 
del relatore Padula, illustra la portata del.la 
proposta di legge. 

A seguito degli interventi dei deputati Ca- 
taldo, Lospinoso Severini, Manco e del pre- 
sidente, la Sottocommissione esprime parere 
favorevole con osservazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 16,40: - 
Presidenza de‘l Presidente VICENTINI. - In- 
lervengono il Ministro delle finanze, Preti e 
il tSottosegretario di Stato per le finanze, Mac- 
chiavelli. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 

La Commissione prosegue la discussione 
sul provvedimento. 

I1 deputato Specchio si sofferma sugli arti- 
coli 4 ,  7 ,  8 e 9 del disegno di delegazione. 
Per quanto concerne l’articolo 4 osserva che 
l’imposta sui redditi patrimoniali assume la 
configurazione, già assai criticata, di una so- 
vrimposta. Le aliquote di tale tributo, stabilite 
fra il 6 e 1’8’50 per cento dai comuni e tra 
1’1’50 e il 2,50 per cento dalle province, ver- 
ranno necessariamente, già dalla prima fase, 
applicate al massimo e si perderà così ogni 
effettiva manovrabilith del tributo. L’imposta 
è per di più accertata e riscossa dallo Stato 
ed in tal modo si accentua ancora una volta la 
subordinazione dell’ente .locale. Le giustifica- 
zioni addotte nella relazione governativa per 
la mancata adozione della patrimoniale pura 
appaiono incongrue. I1 gruppo comunista è fa- 
vorevole ad una patrimoniale pura con ali- 

per la riforma tributaria (1639). 

quota dell’l per cento sui cespiti più impor- 
tanti, controllabili già ora, attraverso i dati 
del registro, del catasto, della quotazione dei 
titoli, delle valutazioni patrimoniali societarie. 
N é  I: accethbile che venga tassato come capi- 
tale e come patrimonio il reddito proveniente 
da sostanziale lavoro. Pensa in particolare ai 
contadini coltivatori diretti. 

Per quanto concerne l’imposta sull’incre- 
mento di valore degli immobili la normativa 
dettata dall’articolo 7, anche se più estesa di 
quella prevista dalla legge per gli incrementi 
di valore delle aree fabbricabili, è perb assai 
meno progressiva, né prevede 1.e rivalutazioni 
decennali per i valori oltre i 100 milioni. Man- 
tenendo la platea impositiva del disegno di 
delega è opportuno acquisire la tipologia pre- 
vista dalla precedente legge escludendo solo 
le abitazioni delle famiglie e i negozi del pi,c- 
colo commercio. 

In relazione all’imposta di bollo, contem- 
plata all’articolo 8, ritiene di dubbia oppor- 
tunith l’imputazione al valore che richiede 
notevoli impegni d’accertamento e di conten- 
zioso. Sembra preferibile adottare aliquote 
fisse distinte per tipologia di atti. 

La normativa sulle successioni, prevista 
all’articolo 9, è accettabile. L’abolizione della 
tassa sull’asse globale netto ereditario si giu- 
stifica se collegata all’adozione di una patri- 
moniale pura. Andrebbero peraltro discrimi- 
nati gli appartamenti per uso diretto della fa- 
miglia e gli strumenti di lavoro. 

I1 deputato Serrentino, premesso il favore 
della sua parte politica al progetto di rifor- 
ma, dichiara di volersi soffermare esclusiva- 
mente sui punti che la sua parte considera 
non positivi. A parte i gravi dubbi, data la 
strettezza dei tempi, circa una efficace ristrut- 
turazione amministrativa e strumentale, van- 
no segnalati difetti specifici: non approva che 
1’IVA non sia stata portata fino al dettaglio; 
il mancato coordinamento con la finanza re- 
gionale è particolarmente grave; incerta ap- 
pare la ricezione delle politiche incentivanti; 
non si sa come si collocheranno gli esoneri 
pluriennali vigenti (fabbricati); nB è precisato 
se l’imposizione sui redditi patrimoniali verrh 
effettuata nei comuni di residenza delle  sedi^ 
commerciali o in quelli di residenza degli sta- 
bilimenti produttivi; non .appare ovvio il prin- 
cipio della obbligatorietà della denuncia, né 
quello della ritenuZa alla fonte. Inaccettabile 
appare il principio del cumulo per i reddili 
personali delle famiglie. Non 8 chiaro il mec- 
canismo di rimborso del credito d’imposta: 
supererà il limite di tassazione.o si effettuera 



solo fino all’azzeramento della tassazione 
stessa ? 

I1 deputato Serrentino preannuncia ed il- 
lustra quindi gli emendamenti di parte libe- 
rale. Tali emendamenti concernono: le detra- 
zioni per la moglie; la valutazione delle so- 
pravvenienze passive e minusvalenze per le 
società di persone; gli abbattimenti alla base 
da elevare, recuperando con ritocchi di ali- 
quote negli scaglioni dai 6 milioni in poi. 
Gli emendamenti sono relativi, inoltre, al ri- 
tocco delle detrazioni per le persone a carico; 
alla necessita di espungere gli interessi delle 
indennith di assicurazione e capitalizzazione 
dal computo del reddito in quanto connessi 
alle riserve matematiche e non alla produzio- 
ne del reddito; alla necessità di portare a de- 
trazione, negli anni successivi, le perdite di 
esercizio delle imprese; all’opportunità di ele- 
vare da 600 mila lire ad i milione la detra- 
zione per i piccoli patrimoni costituiti da stru- 
menti di lavoro; all’opportunità del riferi- 
mento temporale medio annuo per gli incre- 
menti di valore degli immobili; alla neces- 
sità, infine, di prevedere la revisione quin- 
quennale delle aliquote e delle detrazioni in 
base a parametri che tengano conto della sva- 
lutazione monetaria. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione a domani, giovedì, alle 
ore 16. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 9,45. - &e- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio. 

. Disegno di legge: 
Modifica alla legge 8 luglio 1961, n. 642, sul 

trattamento economico del personale dell’esercito, 
della marina e delli’aeronamtica destinato isolatamente 
all’estero presso delegazioni o rappresentanze mili- 
tari ovvero presso enti, comandi ed organismi in- 
ternazionali (Approoato dalla IV Commissione per- 
n~araente del Senato) (2104). 

I1 relatore Lucchesi riferisce favorevolmen- 
te sul provvedimento e ne raccomanda l’ap- 
provazione. 

I! deputato’ Fasoli manifesta alcune per- 
plessitlk sul disegno di legge quali la possibi- 

lit& che godano delle disposizioni del provve- 
dimento in esame anche le missioni presso 
onii o rappresentanze militari che non sono 
staìe ancora riconosciute con legge, l’eccessiva 
disparità di onere finanziario tra il 1969 e il 
1970 e infine la procedura per la determina- 
zione del periodo minimo di residenza al- 
l’estero necessario per usufruire delle agevo- 
lazioni del provvedimento. 

Conclude subordinando l’atteggiamento del 
suo gruppo alle risposte che al riguardo for- 
nir& il Governo. 

11 Sottosegretario Lattanzio, dopo avere 
sottolineato le esigenze esclusivamente umane 
cui viene incontro il provvedimento, rassicu- 
ra il deputato Fasoli soprattutto per quanto 
concerne la .destinazione di missioni militari 
presso organismi non ancora riconosciuti. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che vengono approvati senza mo- 
dificazioni. 

Il deputato Fasoli intervenendo per dichia- 
razioni di voto, prende atto delle assicurazioni 
fornite dal Sottosegretario Lattanzio, anche 
se persiste nel dubbio, determinato dalla di- 
zione del titolo del provvedimento, circa 
l’invio di missioni presso organismi militari 
non riconosciuti con legge. 

Al termine della seduta, infine, il disegno 
di legge B votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. ’ 

Disegno e proposta di legge: 

Estensione dell’equo indennizzo al personale 
militare (2130). 

Covelli : Disposizioni integrative delle leggi sullo 
stato giuridico degli uEicidi, dei sottufficiali e dei 
militari di truppa delle forze armate e dei corpi 
di polizia (465). 

I1 relatore Gitti sottolinea l’importanza, 
per motivi di giustizia perequativa, del pro- 
blema dell’estensione dell’equo indennizzo al 
personale militare; riferisce quindi sui due 
provvedimenti dichiarandosi favorevole al 
testo del disegno di legge. 

I1 deputato Fasoli, dopo avere lamentato 
che il Governo si  sia interessato dell’applica- 
zione dell’equo indennizzo alle Forze armate 
dopo quattordici anni dalla sua istituzione in 
favore del personale civile dello Stato, rileva 
alcune sperequazioni contenute nel disegno di 
legge fra le quali principalmente il criterio 
di determinare la misura dell’equo indenniz- 
zo sulla base del grado e non già sulla base 
delle carriere così come avviene per gli im- 
piegati civili. Suggerisce pertanto la. nomina 
di u n  comitato che esamini la disciplina del- 
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l’equo indennizzo sulla base anche di alcuni 
studi eseguiti dal l’Unione nazionale mutilati 
per servizio. 

I1 deputato Turchi si dichiara coiltrario 
aiia proposta del deputato Fasoii nonostante 
alcune riconosciute sperequazioni contenute 
nel &segno di legge, mentre il deputato 
Caiati manifesta il suo asseliso alla nomina 
di un comitato purché non venga ritardata 
eccessivamente la approvazione dei provvedi- 
menti in esame. 

Dopo interventi del Sottosegretario Lat- 
tanzio il quale, nel rimettersi alle decisioni 
della Commissione, rileva la necessità di giun- 
gere a una sollecita soluzione del problema, 
e del deputato Gui che chiarisce alcuni aspet- 
ti del provvedimento, il Presidente Mattarel- 
la riassume i termini della discussione soffer- 
mandosi sulla importanza e sulla urgenza 
del problema dell’equo indennizzo. 

La Commissione delibera quindi la nomi- 
na di un comitato ristretto per l’esame dei 
problemi emersi durante la discussione rin- 
viando il seguito della discussione ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.45, 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente MATTARELLA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa, Lattanzio. 

Disegno di legge: 

Costruzione dei nuovi aeroporti di Firenze, Na- 
poli e della Sicilia sud-occidentale (Agrigento), com- 
pletamento del nuovo aeroporto civile di Olbia - 
Costa Smeralda - e completamento, ai fini dell’atti- 
vita aerea civile, di taluni aeroporti militari aperti 
al traffico civile (Parere allo X Commissione per- 
manente) (2228). 

I1 Presidente Mattarella, in sostituzione 
del relatore Fanelli assente, illustra il’ prov- 
vedimento invitando la Commissione a espri- 
mere parere favorevole. 

I deputati Lucchesi e Lombardi Mauro 
esprimono riserve per la preferenza accordata 
dal provvedimento all’aeroporto di Firenze 
piuttosto che a quello di Pisa. 

I1 deputato Nahoum lamenta che non sia 
stato reso ancora noto un piano generale de- 
gli aeroporti in Italia dando adito al sospetto 
che i fondi stanziati per il seBtore vengano 
dispersi in iniziative di interesse locale che 
rafforzano certe forme di campanilismo e 
non vengono per altro incontro alle reali esi- 

genze del traffico aereo che necessita di al- 
meno tre aeroporbi intercontinentali idonei. 

I deputati Caiati e De Stasio si dichiarano 
favorevoli al provvedimento che viene incon- 
tro sia alle esigenze del traffico turistico sia 
alla necessita di riqualificare taluni aeroporti 
che attualmente sono quasi inutilizzabili. 

I1 deputati Turchi è contrario al provvedi- 
mento con particolare riferimento all’artico- 
lo 7, sulla progettazione. 

I1 deputato Fasoli esprime riserve sui cri- 
teri con i quali si individuano gli aeroporti 
militari che vensono aperti al traffico civile. 

La Commissione, infine, con l’astensione 
del gruppo PCI, delibera di esprimere parere 
favorevole con osservazioni. 

In fine di seduta il deputato Boldrini chie- 
de che il Ministro della difesa esponga in 
Commissione quali iniziative sono state finora 
intraprese in merito alla modifica della legge 
sull’avanzamento e sul riordinamento dei 
ruoli delle Forze armate. 

I1 deputato Lombardi Mauro sollecita 
l’esame dellà proposta di legge n. 1794. 

Il Presidente prende atto di tali richieste. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo.. 

Proposte di legge: 
Raffaelli ed altri: Disciplina del commercio a 

posto fisso (528); 
Grassi Bertazzi : Sospensione temporanea del 

rilascio delle licenze di commercio (924); 
Origlia ed altri: Attuazione del programma di 

sviluppo economico nazionale per la parte relativa 
alla disciplina del commercio a posto fisso (1118); 

Baldani Guerra ed altri: Istituzione dell’albo 
dei dei commercianti, sospensione del rilascio delle 
licenze di commercio e nuove norme per i comuni 
(1125) ; 

Scotti ed altri : Disciplina del commercio (1237) ; 
Monti ed altri: Modificazioni all’articolo 3 del 

regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, con- 
cernente la disciplina del commercio di vendita al 
pubblico (1339) ; 

(Parere alla X I I  Comnzissione). 

I1 Presidente Baroni riassume brevemen- 
te i termini della questione e ricorda le pre- 
cedenti discussioni svoltesi in materia. 
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I1 Sottosegretario Russo chiede quindi un 
rinvio del seguito dell’esame. 

Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
Baroni, che auspica che in breve tempo possa 
pervenirsi alla espressione del parere in que- 
stione, la Commissione delibera nel senso 
proposto dal rappresentante del Governo. 

Disegno di legge: 
Costruzione dei nuovi aedoporti di Fidenze, 

Napoli e della Sicilia sud-occidentale (Agrigento), 
completamento del nuovo aeroporto civile di Olbia- 
Costa Smeralda - e completamento, ai fini dell’at- 
tività aerea civile, di taluni aeroporti militari aperti 
al traffico civile (2228) (Parere alla X Commissione). 

Su proposta del Sottosegretario Russo, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame del 
disegno di legge, in attesa che le organizza- 
zioni sindacali facciano conoscere il loro pa- 
rere sul piano aeroportuale, ad esse sottoposto 
dal Ministro dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10’40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

Disegno di legge: 
Ulteriore proroga del termine relativo all’ese- 

cuzione delle opere di sistemazione dell’ex promon- 
torio di San Benigno in Genova (Approvato dalla 
VII  Commissione permanente del Senato) (1865). 

I1 relatore Del Duca riferisce favorevol- 
mente sul dise,gno di legge, ponendone in ri- 
lievo le finalità. 

I1 deputato Amodei chiede se la proroga 
prevista dal disegno di legge comporti oneri 
finanziari di qualsiasi natura. 

I1 Sottosegretario Russo assicura che il 
provvedimento non comporterà oneri non 
omogenei rispetto alla natura delle opere da 
eseguire. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge che 
è votato a scrutinio segreto al termine della 
seduta ed approvato. 

Disegno di legge: 
Integrazione dell’articolo 6 della legge 15 feb- 

braio 1953, n. 184, nonché dell’articolo 3 della legge 
9 agosto 1934, n. 649 (2089). 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta, la di- 
scussione del disegno di legge in attesa del 
parere della V Commissione. 

Disegno di legge: 

Inclusione del Centro sperimentale statale 
ANAS di Cesano tra i laboratori indicati dall’arti- 
ce10 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 (2128). 

I1 relatore Bot.ta riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, ricordandone i prece- 
denti. 

L’articolo unico del disegno di legge è 
quindi votato a scrutinio segreto al termine 
della seduta ed approvato. 

Disegno e proposta di legge: 

Autorizzazione della spesa di lire 600 milioni 
per l’esecuzione dei lavori di completamento dell’ac- 
quedotto comunale di Gorizia (2232) ; 

Marocco: Assunzione a carico dello Stato della 
spesa occorrente per il completamento delle opere 
di presa, sollevamento e riserva dell’acquedotto co- 
munale di Gorizia (884). 

I1 relatore Fiorot illustra ampiamente il 
contenuto del disegno e della proposta di leg- 
ge, e conclude proponendo l’approvazione del 
disegno di legge. 

Intervengono i deputati: Amodei, che 
esprime perplessità sui mezzi di copertura 
della spesa recata dal disegno di legge, in 
quanto ,tratti dai fondi destinati ad agevola- 
zioni per l’edilizia e chiede se all’esecuzione 
dell’opera seguirà l’applicazione delle norme 
relative ai contributi di miglioria; Tani, che 
esprime dubbi circa la congruità degli stan- 
ziamenti previsti, dato il lungo tempo inter- 
corso dalla redazione del progetto dell’opera; 
e Rusetto, che propone di far riferimento ai 
mezzi di copertura della spesa indicati nella 
proposta di legge n. 884. 

Dopo che il Presidente Baroni ha fornito 
chiarimenti in ordine ai mezzi di copertura 
della spesa indicati nel disegno di legge, in- 
terviene il deputato Marocco, il quale fa rile- 
vare che la mancata disponibilità di fondi al 
capitolo 3249 ha reso necessario ricorrere ad 
una diversa indicazione dei mezzi di coper- 
tura della spesa ed auspica l’approvazione del 
disegno di legge. 

I1 relatore Fiorot replica agli intervenuti 
nel dibattito in ordine alla congruità dei fondi 
stanziati. 

I1 sottosegretario Russo dà indicazioni 
circa i mezzi di copertura della spesa indi- 
cati nel disegno di legge ed assicura che, se 
necessario, il Governo provvederà a reinte- 
grare i fondi dest.inati ad agevolazioni per la 
edilizia e chiarisce i termini della questione 
relativa all’applicazione dei contributi di mi- 
glioria. 
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Dopo l’intervento del Presidente Baroni, 
che esprime alcune perplessità in ordine alla 
applicazione, nel caso concreto, dei contributi 
di miglioria, la Commissione delibera, su 
proposta del Presidente, di assumere come 
testo base della discussione degli articoli 
quello del disegno di legge. 

Sull’articolo 1 interviene il deputato Carra, 
il quale propone un emendamento sostitutivo 
diretto ad affidare l’esecuzione delle opere al 
comune di Gorizia. 

I1 relatore Fiorot si dichiara favorevole 
all’emendamento proposto; il deputato Amo- 
dei chiede chiarimenti in merito alla realizza- 
zione delle opere, mentre il deputato Busetto 
propone di far riferimento all’articolo 1 della 
proposta di legge, per quanto riguarda la spe- 
cificazione delle opere da eseguire; il Presi- 
dente Baroni fa rilevare la peculiare situazione 
del comune di Gorizia; il Sottosegretario Rus- 
so dichiara di rimettersi alla Commissione. 

L’articolo 1 viene approvato nel seguente 
testo : 

(c Per l’esecuzione dei l’avori di completa- 
mento dell’acquedotto a servizio del comune 
di Gorizia è assegnato al comune medesimo 
un contributo straordinario di lire 600 mi- 
lioni )). 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli 2 e 3 del disegno di 
legge, che è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato al termine della seduta, risultando 
conseguentemente assorbita la proposta di 
legge n. 884. 

Proposta di legge: 

Senatori Andò ed altri: Modifica dell’articolo 19 
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969, 
n. 7, recante provvedimenti a favore delle zone col- 
pite dalle alluvioni dell’autunno 1968 (Approvato 
dalla VI1 Commissione permanente del Senato) 
(2327). 

I1 relatore Cusumano riferisce sulla pro- 
posta di legge propondone l’approvazione. 

La proposta di legge, che consta di arti- 
colo unico è quindi posta in votazione a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

AI termine della seduta il deputato Fer- 
retti chiede che il Governo fornisca ragguagli 
alla Commissione circa la situazione nel co- 
mune di Pozzuoli e che una delegazione della 
Commissione effettui una visita al comune 
stesso. 

I1 Presidente Baroni ricorda i termini del 
dibattito gih svoltosi in proposito e si riserva 

di dare una risposta in merito alla effettua- 
zione della visita proposta. 

I1 Sottosegretario Russo assicura che infor- 
merh il Ministro dei lavori pubblici della ri- 
chiesta formulata dal deputato Ferretti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 16. - PTe- 
sidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato: per i 
Trasporti e l’aviazione civile, Vincelli, per le 
Poste e le telecomunicazioni, Ceccherini, e 
per la Marina mercantile, Cervone. 

Proposta di legge: 

Mancini Antonio: Norme per l’inquadramento 
del personale della carriera esecutiva dell’ispettorato 
generale dell’aviazione civile nei ruoli della carriera 
di concetto della stessa amministrazione (Parere alla 
I Commissione) (1105). 

Su proposta del relatore Amodio e dopo 
interventi del deputato Damico, del Presiden- 
te, e del Sottosegretario Vincelli che prean- 
nunzia l’avviso contrario del Tesoro, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
volle, sollecitando per altro la revisionte d,egli 
organici della Direzione dell’aviazione civile 
per assicurare la piena efficienza dei servizi. 

Proposta di legge: 

Boiardi ed altri: Riforma del teatro drammatico 
(Parere alla I l  Conimissione1 (1163). 

La Commissione aderisce all’osservazione 
del. relatore Marraccini, ad avviso del quale 
non vi è materia per un parere da parte della 
Commissione, in quanto i fondi di cui all’ar- 
ticolo 23 del provvedimento sfuggono alla 
competenza del Ministero delle poste. 

Proposta di legge: 

Degan: Modifiche ed integrazioni alla legge 13 
marzo 1958, n. 250, recante previdenze a favore dei 
pescatori della piccola pesca marittima e delle acque 
interne (Parere alla X I I I  Commissione) (1571). 

Dopo relazione favorevole del relatore Scia- 
natico, intervengono il deputato Ballarin, che 
concorda sull’opportunità di rivedere la legi- 
slazione vigente sulla pesca in generale e sul- 
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la piccola pesca in particolare, i deputati Scia- 
natico, Amodio, Marocco e Mancini Antonio, 
che concordano con il precedente oratore, il 
Sottosegretario Cervone portando l’adesione 
del Governo al provvedimento assicura che è 
allo studio della Commissione consultiva na- 
zionale della pesca la soluzione dei problemi 
previdenziali e assistenziali. 

A conclusione la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, suggerendo per 
altro alla competente Commissione di merito 
di introdurre opportune misure perequative 
rispetto alle altre categorie di lavoratori in 
tema di indennità di disoccupazione, inden- 
nità di malattia ed assegni familiari. 

Proposta di legge: 

Roberti ed altri: Riapertura dei termini di ,pe- 
renzione di cui all’articolo 46 della legge 13 luglio 
1965, n. 859, sulla previdenza a favore del personale 
di volo (Parere alla X I I I  Commissione) (1778). 

Su proposta del relatore Amodio, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Proposta di legge: 

Sargentini : Modificazioni al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, modifi- 
cato con legge 27 ayrile 1962. n. 231, per la cessione 
in proprietà degli alloggi di tipo popolare ed econo- 
mico (Parere alla I X  Commissione) (1947). 

Dopo che il relatore Merli ha riferito in 
senso favorevole sul provvedimento ed inter- 
venti dei deputati Cebrelli, Bianchi Gerardo, 
Mancini Antonio e Damico, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole, sug- 
gerendo per altro, aderendo ad una richiesta 
del Sottosegretario Vincelli, di sopprimere 
l’ultimo inciso del secondo comma dell’arti- 
colo 5. 

Proposta di legge: 

Senatore Morandi: Modifica del termine di de- 
correnza previsto dall’articolo l della legge 18 no- 
vembre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo privi- 
legiato aeronautico (Approvata dalla IV Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla VI1  Commnirr- 
sione) (2293). 

Dopo relazione favorevole del relatore Ma- 
rocco ed un intervento del deputato Mancini 
Antonio, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole, suggerendo per altro 
di spostare il termine di  cui all’articolo i dal 
io maggio i963 al 1” gennaio del 1863. 

Proposta di legge: 

Usvmrdi: Divieto di fumare nei locali di pubblico 
spettacolo Q su i  mezzi di plibblico trasporto (Parere 
alla XIV Commissione) (2362). 

Su relazione favorevole del ~elaiore Bian- 
.chi Gerardo e dopo interventi dei deputati 
Battistella, Alessandrini, Scianatico, Mancini 
Antonio, Damico e Guglielmino e del Sottose- 
gretario Vincelli, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole, rilevando per al- 
tro come la difesa della salute pubblica com- 
porti soprattutto urgenti provvedimenti con- 
tro l’,inquinamento dell’aria e delle acque. 

Proposte di legge: 

Durand de la Penne: Modificazione dell’arti- 
colo 61 della legge 27 luglio 1967, n. 658, concernente 
il riordinamento della previdenza marinara (759) ; 

Belci ed altri: Modifica dell’articolo 76 della 
legge 27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordina- 
mento del!a previdenza marinara (957) ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

Riferisce favorevolmente il relalore Merli; 
intervengono quindi, oltre al Sottosegretarjo 
Cervone, i deputati Rallarin e Amodio. 

A conclusione la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sulle due inizia- 
tive legislative, rilevando per altro come esse 
intendano perfezionare solo alcuni dettagli 
della normativa vigente che va invece con sol- 
lecitudine rivista in un quadro globale. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 16,50. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 16,50. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO. 
- Intervengono i Sottosegretari di Stato: per 
i Trasporti e l’aviazione civile, Vincelli, per 
le Poste e le telecomunicazioni, Ceccherini, e 
per la Marina mercantile, Cervone. 

Disegno di legge: 

Copertura del disavanzo della gestione 9969 del- 
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato (2213). 

I1 relatore Marraccini sottolinea le obietti- 
ve necessità che giustificano il provvedimen- 
to, il quale autorizza l’emissione di obbliga- 
zioni per coprire il disavanzo della gestione 
1989 dell’amministrazione delle ferrovie de!lo 
Stato. 

Conclude invitando ad approvare i1 d i ~ e -  
gno di legge. 
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Intervengono, quindi i deputati Guglielmi- 
no, che preannuncia l’astensione del suo grup- 
po; lamentando come il ripetersi di analoghi 
provvedimenti comporti un progressivo inde- 
bitamento delle ferrovie dello Stato che, in 
quanto assolvono ad un servizio pubblico, do- 
vrebbero veder coperto dallo Stato il disavan- 
zo de!la loro gestione; Alessandrini, che sol- 
lecita una politica intesa a realizzare una rete 
ferroviaria sempre più moderna ed efficiente; 
Bianchi Gerardo, al quale si associa il depu- 
tato Battistella, che sottolinea alcuni inconve- 
nienti derivanti alla gestione dell’Azienda dal 
fatto che essa fornisce un servizio sociale. 

I1 Sottosegretario Vincelli, nel sollecitare 
l’approvazione del provvedimento, assicura 
che il Ministero sta portando sollecitamente 
avanti una iniziativa intesa a rivedere tutto 
il sistema finanziario dell’ Azienda. 

La Commissione approva, quindi, senza ul- 
teriore discussione i singoli articoli del dise- 
gno di legge che al termine della seduta è 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Interpretazione autentica del secondo comma 
dell’articolo 4 del decreto legislativo del Cavo prov- 
visorio dello Stato, 4 settembre 1946, n. 88, recante 
provvedimenti speciali per la concessione dei servizi 
di traspbrto aereo interni ed internazionali di linea 
(2214). 

I1 Presidente Guerrini riferisce favorevol- 
mente, in sostituzione del relatore Querci. 

La Commissione al termine della seduta 
vota a scrutinio segreto ed approva l’articolo 
unico del disegno di legge. 

I1 Presidente avverte che è in corso in 
Aula una votazione a scrutinio segreto e so- 
spende pertanto la seduta. 

(La seduta sospesa alle 17,05 L. ripresa alle 17,30). 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sulla navigazione da dinorto ad uso pri- 

Felici ed altri: Titoli di abilitazione al comando 

Durand de la Penne: Norme per la nautica da 

vato (2338); 

di imbarcazioni da diporto (2149) ; 

diporto (2257). 

I1 relatore Merli rileva anzitutto come le 
norme vigenti in materia, vecchie ormai di 
quasi trent’anni, risultino evidentemente ana- 
cronistiche in presenza dell’eccezionale svi- 
luppo assunto dalla nautica da diporto negli 
ultimi anni, che incontra, peraltro, un osta- 

colo da un lato nella mancanza di norme 
che definiscano e dettino disposizioni parti- 
colari alle imbarcazioni da diporto anche su- 
periori alle 50 tonnellate di stazza lorda se a 
vela e alle 25 tonnellate di stazza lorda se a 
motore, dall’altro nel sistema di tassazione e 
nelle procedure burocratiche richieste per la 
abilitazione al comando delle imbarcazioni da 
diporto. Le iniziative legislative all’esame che 
intendono, mediante una organica normativa, 
ovviare ai suddetti inconvenienti saranno in 
grado, di riflesso, di aiutare il decollo della 
produzione della nautica da diporto che, per 
adeguarsi ai più progrediti paesi stranieri, 
sta passando dal livello artigianale a quello 
industriale, con l’evidente vantaggio dell’oc- 
cupazione. 

Tenuto conto della necessità di un accu- 
rato anche se sollecito esame comparativo fra 
le tre iniziative legislative, conclude propo- 
nendo la costituzione di un Comitato ristretto. 

Intervengono, quindi, i deputati Ballarin 
che, riconoscendo l’urgenza di predisporre 
nuove norme a favore della nautica da di- 
porto, aderisce alla proposta di costituire un 
Comitato ristretto al fine di vagliare a fondo 
i vari aspetti dei problemi implicati e Batti- 
stella che {invita alla prudenza nella conoes- 
sione del titolo di abilitazione al comando di 
imbarcazioni. 

I1 Sottosegretario Cervone, nel portare alla 
Commissione il saluto del Ministro, il quale 
è estremamente sensibile ai problemi della 
nautica da diporto, assicura il massimo im- 
pegno del dicastero alla rapida conclusione 
de!l’iter del provvedimento che consentirà di 
avviare a soluzione il problema delle bandiere 
ombra nonché quello di una maggiore sicu- 
rezza sul mare. Conclude dichiarandosi favo- 
revole alla costituzione di un Comitato ri- 
stretto. 

I1 Presidente Guerrini aderendo all’orien- 
tamento emerso dal dibattito, delibera di co- 
stituire un Comitato ristretto, che inizierà i 
suoi lavori martedì 28 aprile, da lui presie- 
duto, di cui chiama a far parte i deputati 
Merli, relatore, Amodio, Marocco, Ballarin, 
Zucchini, Palmiotti e Alessandrini. 

Rinvia pertanto il seguito della discus- 
sione. 

Disegni di legge: 

Proroga dei benefici previsti dalla legge 24 mag- 
gio 1967, n. 389, recante provvidenze per la demoli- 
zione del naviglio vetusto, abbinato alla costruzione 
di nuove -unità (Approvato dalla VI1 Commissione 
-nermanente del Senato) (2354) ; 
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Integrazioni e modifiche della legge 9 gennaio 
1962, n. 1, e successive modificazioni, per l’esercizio 
del credito navale (Approvato dalla V I I  Commissione 
permanente del Senato) (2356). 

I1 relatore Amodio r-if,erisce sui due prov- 
vedimenti che u ti’1ment.e intervengono a favore 
dell’armamento navale. Dà poi con!o di due 
emendamenti al disegno di legge n. 2356, pre- 
sentati ,dal President.e Guerrini e sui quali la 
Commissione bilancio ha espresso parere fa- 
vorevole, che .elevano d,i 100 milioni per l’,eser- 
cizio in corso e di 200 milioni per gli esercizi 
successivi il contributo statale e fissano una 
nuova misura dell’interesse sui mutui conces- 
si per il credito navale. Comunica altresì che 
in relazione a tali emendamenti la Commis- 
sione bilancio ha suggerito un emen,damento 
anche al disegno di legge n.  2354. 

11 Sottosegretario Cervone chiede un breve 
rinvio per un meditato esame sulla porlaia 
degli emjendamenti e preannuncia inoltre una 
ulteriore modifica al disegno cli legge n. 2356. 

Ad,erendo- a t.ale richiesta i 1 Presidente 
Guerrini rinvia il seguito della discussione. 

Al termine della seduta il deputato Cera- 
volo Sergio chiede che il Ministro della ma- 
rina mercantile riferisca alla Comm,issione sui 
provvedimenti che il Governo intende adot- 
tare a seguito dei Recenti luttuosi incidenti 
avvenuti sui mari italiani. 

I1 Sottosegretario Cervone assicura che il 
Ministro sarà quanto prima disponibilc per 
riferire alla Commissione. 

I1 deputato Mancini Antoncio chied,e, infine, 
che la Co,mmissionle sia investiba del parere 
sul disegno di legge n .  2116, recante modifi- 
che ed int’egrazioni alla legislazione au tostra- 
dale, la cui approvazione determinerh note- 
voli conseguenne sul sistema dei trasporti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

R‘IERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10 - Presi- 
denza del PTesidenfe SERVADEI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Mammi. 

Disegno e proposte di legge: 

Ristrutturazione. riorganizzazione e conversio- 
ne dell’industria e dell’artigianato tessili (Approuato 
da& Senato) (Parere della V,  V I  e XIII Commis- 
sione) (1922) ; 

Marzotto: Ristrutturazione e riorganizzazione 
dell’industria tessile (Parere della V ,  VI e XIII 
Commissione) (100) ; 

Roberti ed altri : Ristrutturazione e riorganiz- 
zazione dell’industria tessile (Parere della V ,  V I  e 
XIII Commissione) (285) ; 

Libertini ed altri: Istituzione di un ente tessile 
per lo sviluppo delle partecipazioni statali nel set- 
tore, istituzione di un fondo sociale per le  zone tes- 
sili e di un fondo per l’artigianato tessile (Urgenza) 
(Parere della I, V ,  VI e XIII Commissione) (640); 

Napolitano Giorgio ed altri: Istituzione di un 
Ente tessile e provvedimenti per la ristrutturazione 
e la riorganizzazione dell’industria tessile (Urgenza) 
(Parere della V ,  V I  e XIII Commissione) (869). 

Dopo che il Presidente ha ricordato la po- 
sizione più volte ribadita dai gruppi comuni- 
sta e del PSIUP contraria al proseguimento 
della discussione dei provvedimenti in esame 
in sede legislativa, il deputato Amasio presen- 
ta la richiesta formale, sottoscritta dal neces- 
sario numero di firme, di rimessione all’As- 
semblea del disegno e delle proposte di legge 
in titolo. 

La Commissione prende att,o. 
Proposta di legge: 

Amodio: Modifica al secondo comma dell’arti- 
colo 6 del regio decreto-legge 7 luglio 1927, n. 1548, 
concernente la fabbricazione, importazione e com- 
mercio dei prodotti della pesca conservati in reci- 
pienti (Parere della XIV Commissione) (1352). 

I1 relatore Erminero illustra la portata del 
provvedimento inteso ad ovviare taluni incon- 
venienti creati dal decreto-legge 7 luglio 1927, 
n .  1548, che riflette una realtà commerciale 
e produltiva ormai del tutto superata. Il Sot- 
tosegretario Mammì propone di sospendere la 
discussione della proposta di legge in attesa 
che un disegno di legge, attualmente allo stu- 
dio, venga a disciplinare più organicamente 
l’intera materia della pesca conservata in ar- 
monia anche col regolamento della pesca for- 
mulato dalla Commissione della CEE. Dopo 
brevi interventi del deputato Alesi e del rela- 
tore Erminero, la Commissione delibera di 
accogliere la proposta del rappresentante del 
Governo. 

Proposta di legge: 
Senatore Salari: Disciplina della raccolta e del 

commercio dei tartufi freschi o conservati destinati 
al consumo (Approvata dalla VI11 Commissione del 
Senato) (Padere della IV e della XI Commissione) 
(2135). 

I1 relatore Vaghi chiede di rinviare alla 
seduta di domani l’esame della proposta di 
legge, per aver modo di acquisire ulteriori 
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dati necessari alla sua relazione. Dopo brevi 
interventi del Sottosegretario Mammì e dei 
deputati Maschiella e de’ Cocci, la Commis- 
sione delibera di accogliere la propost-a del 
relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10,30. - 
PTesidenza del PTesidente SERVADEI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di ‘Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Mammì,. 

Proposte di legge: 

Senatori Poerio ed altri: Aumento del conte- 
nuto del succo di agrumi nelle bibite analcoliche 
messe in commercio con il nome di aranciate o 
simili (Approvata dalla IX Commissione del Senato) 
(Parere della V ,  VI,  X I  e XIV Commissione) (2319); 

Tripodi Antonino e d’Aquino: Aumento del 
contenuto di succo nelle aranciate (Parere della XI 
e XIV Commissione) (541); 

Frasca ed altri: Nuova misura del contenuto 
di succo di arancia nelle aranciate (Parere della 
XI e XIV Commissione) (895); 

Bignardi ed altri : Disposizioni sull’aumento del 
contenuto minimo del succo di agrume nelle aran- 
ciate (Parere della X I  e XIV Commissione) (1651). 

. Dopo che il Presidente Servadei, che sosti- 
Luisce. il relatore Tocco, ha proposto che la 
Commissione chieda alla Presidenza della Ca- 
mera che i provvedimenti in esame siano de- 
feriti alla propria competenza legislativa, e 
che il deputato de’ Cocci ha invece suggerito, 
per la -delicatezza delle questioni implicate 
dalle proposte di legge, di soprassedere per 
il inome,nto a tale richiesta, la Commissione 
rinvia il seguito .della discussione ad altra 
seduta: 

Proposte di legge: 

Gorreri ed altdi: Modifica alla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 161, concernente la disciplina dell’at- 
tività di barbiere, parrucchiere ed affini (615) ; 

Dadida ed altri: Modifiche alla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 161, concernente la disciplina dell’at- 
tività di barbiere, parrucchiere ed affini (1042) ; 

Mosca e Baldani Guerra: Modifiche alla legge 
14 febbraio 1963, n. 161, concernente la disciplina 
dell’attività. di barbiere, parrucchiere ed affini (1048) ; 

Servello: Modifiche alla legge 14 febbraio 1963, 
n. 161, concernente la disciplina dell’attjvità di bar- 
biere, parrucchiere ed attività affini (1559) ; 

(Parere della I1 Commissione). 

Su proposta del relatore Santi la Commis- 
sione delibera di richiedere alla Presidenza 

della Camera che i provvedimenti in esame 
siano deferiti alla propria competenza legi- 
slativa. 

- 
Disegno di legge: 

Agevolazioni fiscali per gli aumenti di capitale 
delle società ammesse alla quotazione di borsa (Pa- 
rere alla VI Commissione) (1823). 

I1 Presidente Servadei, in sostituzione del 
relatore Caroli, dopo aver rilevato che gli 
obiettivi del provvedimento sono essenzial- 
mente di ampliare le quotazioni azionarie e 
quindi di allargare il mercato finanziario ai 
fini produttivi ed occupazionali aiutando i ri- 
sparmiatori ed evitando le speculazioni, illu- 
stra dettagliatamente le esenzioni fiscali pre- 
viste dal disegno di  legge e propone che su 
di esso la Commissione si esprima favorevol- 
mente. Dopo che il deputato Milani ha moti- 
vato il voto contrario del gruppo comunista 
la Commissione delibera a maggioranza di 
esprimere parere favorevole. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

* LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente BIAGGI. - Interven- 
gono il ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, Donat-Cattin, ed il sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, 
Rampa. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme sulla tutela della 1ibert.à e dignità dei 
lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sin- 
dacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento 
(Approvato dal Senato) (2133). 

Vecchietti ed altri: Norme per la tutela della 
sicurezza, della libertà e della dignità dei lavoratori 
(70). 

I1 deputato Pucci di Barsento, iniziando la 
discussione generale sul provvedimento, si ri- 
chiama alla dichiarazione di voto con la quale 
il gruppo liberale annunciò, al Senato, il suo 
voto favorevole sullo statuto dei diritti dei 
lavoratori : in quella occasione, il senatore 
Bergamasco osservò che la legge era incom- 
pleta e inal fatta ed espresse l’augurio di mo- 
difiche da parte della Camera. I1 sistema bi- 
camerale vigente nel nostro ordinamento deve 
essere, dunque, utilizzato per un riesame ap- 
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profondito del disegno di legge, improntato 
ad un ingiustificato e incostituzionale carat- 
tere punitivo nei confronti degli imprenditori. 
l3 giusto che siano precisati i doveri e le re- 
sponsabilità di questi ultimi, ma è necessario 
anche stabilire i loro diritti. Di converso, è 
giusto che i diritti dei lavoratori siano detta- 
gliatamente elencati e tutelati, ma occorre che, 
accanto a tali diritti, siano sanciti anche i 
doveri. Lo statuto dei diritti dei lavoratori 
deve avere come suo principale obiettivo la 
elevazione di questi, presupposto essenziale 
per l’attuazione di un più vasto ed efficace si- 
slema di partecipazione. I liberali sono fer- 
mamente impegnati in tal senso, convinti che 
la moderna coscienza sociale e la situazione 
che deriva dalla associazione al mercato co- 
mune europeo dell’Italia richiedano un tale 
aggiornamento legislativo. Tuttavia sono al- 
tresì persuasi che si possa e si debba miglio- 
rare il teslo approvato dal Senato in taluni 
suoi importanti aspetti. 

J1 deputato Sacchi rileva l’opportunità che 
il disegno di legge riceva alcune modifiche 
che lo migliorino e lo rendano più conforme 
alle attese delle masse lavoratrici. I1 testo at- 
tuale infatti è criticabile per l’assenza di di- 
sposizioni su questioni di indubbio rilievo: 
così, mancano sanzioni contro gli imprendi- 
tori che si oppongano alla costituzione di com- 
missioni interne nelle loro aziende; non sono 
inoltre previste, più in generale, sanzioni per 
i datori di lavoro che non rispettino i contratti, 
mentre le sanzioni penali per violazioni di 
legge da parte dei datori di lavoro stessi do- 
vrebbero essere più severe; nulla è detto, al- 
tresì, sulla auspicabile con trattazione del re- 
golamento d’azienda. Su questi e su altri punti 
i l  gruppo comunista presentera emendamenti: 
ma è soprattutto su un tema di fondo che in- 
tende richiamare l’attenzione della Commis- 
sione. I1 disegno di legge rappresenta una 
soltanto parziale tutela contro le discrimina- 
zioni ai danni dei lavoratori in sfregio ai di- 
ritti riconosciuti dalla Costituzione a tutti i 
cittadini. Esso tace sul fondamentale proble- 
ma dell’esercizio dei diritti politici all’interno 
delle fabbriche. Né si dica che, se i partiti 
entrano nei luoghi di lavoro, si mina l’unità 
sindacale dei lavoratori. Questi, così sul piano 
sindacale come su quello politico, non hanno 
interessi in contrasto, e discutendo sicuramen- 
te possono riuscire a trovare forme di ac- 
cordo. Alla luce di tali considerazioni, è inam- 
missibile la disposizione, contenuta nel dise- 
gno di legge, in base alla quale i lavoratori, 
nell’ambito aziendale, possono discutere sol- 
tanto su materie inerenti all’attivitk sindaca- 

le: al contrario, essi, nelle fabbriche, deb- 
bono poter discutere di tutti i problemi, cultu- 
rali e politici, nazionali e internazionali. Oc- 
corre dunque modificare il provvedimento, in 
armonia con il movimento in atto nel paese 
che, con i giovani in testa, reclama una mag- 
giore partecipazione politica. Per battere ogni 
tentativo reazionario, bisogna aver fiducia 
nelle masse e varare uno statuto dei diritti 
dei lavoratori che non sia una legge monca 
la quale lasci al di fuori dei cancelli delle 
fabbriche la Costituzione. 

I1 deputato Borra osserva che il provvedi- 
mento non contrasta con la libertà dei sinda- 
cati, ma anzi la potenzia. D’altro canto, la tu- 
tela della libertà e della dignità dei lavoratori 
non significa negazione delle esigenze di effi- 
cienza dell’azienda, ma significa solo subordi- 
nazione delle seconde alle prime. Quanto alla 
circostanza che le assemblee e il referendum 
di cui al titolo terzo debbano concernere mate- 
rie di interesse sindacale e del laxoro, ritiene 
che si tratti di una limitazione naturale di- 
scendente dalla particolare natura sindacale 
di questi strumenti di attività dei lavoratori. 
Dopo aver invitato il (Governo a chiarire i dub- 
bi che in lui ha  ingenerato la formulazione 
di alcune norme, sottolinea la preoccupazione 
di una eccessiva rigidità delle disposizioni sul 
collocamento, le quali non sembrano realisti- 
che se rapportate alla attuale condizione degli 
uffici del lavoro. Conclude ribadendo il suo 
consenso al disegno di legge. 

I1 deputato Pazzaglia premette che il prov- 
vedimento non risolve due essenziali proble- 
mi :  quello dei rapporti di lavoro nell’ambito 
dell’impresa e quello dei rapporti tra Stato e 
sindacati. I1 primo resta irrisolto perche il 
disegno di legge, pur se tutela la posizione 
dei lavoratori, tuttavia non modifica sostan- 
zialmente il contenuto del rapporto di lavoro, 
ciò che invece si rende indispensabile e può 
realizzarsi soltanto con un passaggio da un  
rapporto di subordinazione ad uno di collabo- 
razione e di cogestione. I1 principio della co- 
gestione è contenuto nell’articolo 46 della Co- 
stitmione e, prima ancora, in una tendenza 
dottrinale e politica che mira ad assicurare 
ai lavoratori responsabilità e partecipazione 
nei luoghi di lavoro. Tutto ciò, purtroppo, è 
fuori della portata del disegno di legge in 
esame; ma non è possibile che si risolvano i 
problemi a valle se prima non si risolve, a 
monte, questo essenziale problema. Parimenti 
irriFolto rimane il problema dei rapporti tra 
Stato e sindacati, in palese contrasto con la 
esigenza di un riconoscimento giuridico del 
sindacato voluto dalla Costituzione. 13 ora, 
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dunque, di dare attuazione all’articolo 39 ed 
anche all’articolo 40, tanto più in relazione a 
recenti polemiche sulla titolarità del diritto di 
sciopero da parte di categorie (( non proleta- 
rie n. Passando a considerare i vari aspetti 
del provvedimento, rileva che il titolo primo 
contiene disposizioni che sodisf ano esigenze 
veramente sentite nel mondo del lavoro. Si 
rendono per altro necessarie delle modifiche. 
Ad esempio, gli sembra generica e priva di 
significato la formulazione dell’articolo 1, il 
quale dichiara che i lavoratori hanno liberth 
di opinione (( nel rispetto dei principi della 
Costituzione e delle norme della presente leg- 
ge 1). Occorre poi cautelarsi contro l’introdu- 
zione di norme che, volendo tutelare partico- 
lari categorie di lavoratori, finiscano per ac- 
crescere la loro difficolta di trovare impiego: 
il rilievo in particolare vale per i lavoratori 
studenti. ,Giudica inoltre incostituzionale la 
discriminazione, che l’articolo 18 prevede, per 
la reintegrazione nel posto di lavoro, in rela- 
zione alle dimensioni della azienda. Bisogna 
preoccuparsi in primo luogo dei lavoratori, 
subordinando a tale prioritaria necessità l’in- 
tento di favorire certi tipi di impresa: tutti i 
lavoratori ‘debbono godere della stessa tutela 
contro i licenziamenti ingiustificati. I1 dise- 
gno di legge, in materia di collocamento, fa 
dei passi indietro rispetto alle norme dettate 
dal recente decreto-legge sul collocamento dei 
lavoratori agricoli; il suo gruppo pertanto pre- 
senterà emendamenti indirizzati ad uniforma- 
re il provvedimento ai criteri ispiratori di tale 
decreto-legge. Inoltre, gli pare troppo restrit- 
tiva la limitazione delle richieste nominative 
di manodopera ai soli lavoratori, appartenenti 
a ristrette categorie .altamente specializzate, 
giacché in tal modo si incide sul principio 
di fiducia tecnica dal quale nell’azienda non B 
dato di prescindere. Sottolineato come mo- 
difiche siano richieste anche dalle imprecisio- 
ni contenute nel titolo sesto, relativo alle di- 
sposizioni finali e penali, per garantire certez- 
za di diritto e un linguaggio giuri,dico tecnica- 
mente non manchevole, conclude ribadendo il 
suo interesse per tutto cib che di positivo il 
disegno di legge prevede in favore della li- 
bertà e dignità dei lavoratori e della liberth 
dell’attività sindacale. Se il provvedimento 
sarà modificato nelle parti che destano le per- 
plessità cui ha accennato, l’astensione del suo 
gruppo al Senato potrebbe trasformarsi in 
voto favorevole e si potrebbe anche passare 
senz’altro indugio alla sede legislativa. 

La onorevole Luciana Sgarbi Bompani 
nega che il Provvedimento sia informato a 

uno spirito punitivo. Si t.ratta, invece, di uno 
strumento che vuole unicamente garantire la 
osservanza dei precetti costituzionali nei luo- 
ghi di lavoro. Esso, d’altra parte, non deve 
risolversi in una mera recezione di diritti 
che i lavoratori hanno già conquistato sul 
piano contrattuale: lo statuto dei diritti dei 
lavoratori, insieme con le regioni, costituisce 
un essenziale mezzo di sviluppo della demo- 
crazia nel nostro paese. Pertanto, non possono 
essere sanciti limiti all’esercizio, da parte dei 
lavoratori, dei diritti politici riconosciuti 
dalla Costituzione a tutti i cittadini. I sin- 
dacati, dal canto loro, non sono contrari alla 
presenza dei partiti nei luoghi di lavoro; pre- 
senza che corrisponde alle necessità di cre- 
scita della democrazia. Concorda con i rilievi 
già espressi contro le diseriminazioni nella 
tutela dei diritti dei lavoratori in relazione 
alle dimensioni dell’azienda e conclude sot- 
tolineando l’opportunità di approvare solle- 
citamente il provvedimento, ma nel rispetto 
fedele delle esigenze e delle attese dei. lavo- 
ratori. 

I1 seguito dell’esame i! quindi rinviato alla 
seduta di domani. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente GRAZIOSI. 

Proposta di legge: 

Venturoli : Soppressione dei compensi fissi per 
i ricoveri ospedalieri di cui all’articolo 52 del regio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1631 (2377). 

I1 deputato Venturoli, in sostituzione del 
relatore isenese, riferisce ampiamente sulla 
proposta di legge di cui 6 primo firmatario 
diretta a sopprimere i compensi fissi per i 
ricoveri ospedalieri di cui all’articolo 82 del 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, i 
quali appaiono superati dai recenti accordi 
intervenuti con le rappresentanze sindacali del 
mondo ospedaliero e propone di richiedere 
alla Presidenza della Camera che la proposta 
di legge sia deferita alla competenza legisla- 
tiva della Commissione. 



Intervengono nella discussione il deputato 
Spine!li, il quale osserva che la soppressione 
dei compensi fissi appare, al momento, pre- 
matura in quanto l’accordo con gli ospedalieri 
pur essendo stato già firmato non potrà avere 
concreta esecuzione fino a quando le mutue 
non provvederanno a saldare i loro debiti nei 
confronti degli ospedali e propone, pertanto, 
un rinvio dell’esame della proposta di legge; 
il deputato Ferruccio De Lorenzo, il quale 
dichiara di condividere le osservazioni del de- 
putato Spinelli sottolineando come i proventi 
in oggelto non costituiscano per i medici una 
incentivazione ma rappresentino una vera e 
propria forma di retribuzione per cui la loro 
soppressione, come rilevato dalle categorie 
interessate, potrà avvenire contestualmente 
alla decorrenza dei nuovi accordi sindacali; 
il deputato Mazza, il quale propone di rin- 
viare l’esame del provvedimento e il deputato 
Venturoli il quale, a nome del suo gruppo, 
dichiara di non opporsi ad un breve rinvio 
sotto!ineando, peraltro, come attualmente le 
mutue versino questi fondi non direttamente 
ai sanitari bensì alle amministrazioni ospeda- 
liere che provvedono a ripartirle tra gli aventi 
diritto. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

Proposte di legge: 

Tripodi Antonino e D’Aquino: Aumento del con- 
tenuto di succo nelle aranciate (541); 

Frasca ed altri: Nuova misura del contenuto 
di succo di arancia nelle aranciate (895); 

Bigliardi ed altri : Disposizioni sull’aumento del 
contenuto minimo del succo di agrume nelle aran- 
ciate (1651) ; 

Poerio ed altri: Aumento del contenuto di succo 
di agrumi nelle bibite analcoliche messe in com- 
mercio con il nome di aranciate o simili (Approuato 
dalla IX Commissione permanente del Senato) (2319) ; 

(Parere alla X I I  Commissione). 

I1 Presidente Graziosi, in sostituzione del 
relatore Sisto, riferisce sulle proposte di legge 
per le quali, data la importanza del profilo 
sanitario, invita da Commissione a deliberare 
di richiedere alla Presidenza della Camera che 
vengano deferite alla competenza congiunta 
delle Commissioni XII e XIV. 

Dopo interventi dei deputati Spinelli, il 
quale sottolinea l’importanza dei provvedi- 
menti anc.he sotto il profilo economico specie 
in relazione alla situazione di crisi del settore 
agrumario particolarmente sensibile ne8 mez- 

zogiorno d’Italia, per cui dichiara di concor- 
dare con la proposta del Presidente, e dei 
deputati Mazza e Di Mauro i quali, a nome 
dei rispettivi gruppi, si associano alla propo- 
sta del Presidente, la Commissione all’unani- 
mità delibera di richiedere alla Presidenza 
della Camera che le proposte di legge siano 
deferite alla competenza congiunta delle Com- 
missioni XII e XIV. 

Proposta di legge: 

Cristofori ed altri : Regolamentazione dei succhi 
polposi di frutta (Parere alla X I I  Commissione) 
(1524). 

Su proposta del Presidente Graziosi la 
Commissione delibera all’unanimità di richie- 
dere alla Presidenza della Camera che la pro- 
posta di legge sia def,erita alla competenza 
congiunta delle Commissioni XII e XIV. 

Proposta di legge: 

Spinelli: Modifica della legge 24 maggio 1967, 
n. 396, sull’ordinamento della professione di hiologo 
(Parere alla IV Commissione) (741). 

I1 deputato Spinelli, in sostituzione del re- 
latore Senese, riferisce sulla proposta di legge 
per la quale propone alla Commissione di ri- 
chiedere alla Presidenza delle Camera l’asse- 
gnazione alla propria competenza primaria 
esclusiva dato il carattere prettamente tecnico 
sanitario della materia trattata dal provvedi- 
mento. 

Si associano alle considerazioni del depu- 
tato Spinelli il deputato Di Mauro e il Pre- 
sidente Graziosi. 

La Commissione, quindi, approva all’una- 
nimità la proposta formulata dal deputato 
Spinelli. 

Al termine della seduta il deputato Car- 
men Zanti Tondi sollecita il Presidente a 
voler provvedere alla Sostituzione dei com- 
missari componenti il Comitato ristretto per 
gli asili-nido che abbiano cessato di far parte 
della Commissione. 

I1 deputato Giannina Cattaneo Petrini si 
associa a tale richiesta. 

I deputati Alboni e Allocca sollecitano, ri- 
spettivamente la convocazione dei Comitati 
ristretti relativi ai mutilati e invalidi civili e 
agli aiuti dirigenti. 

I1 Presidente Graziosi assicura un solle- 
cito accoglimento delle richieste avanzate 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCQLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 11. - P7e- 
sidenza del PTesiclente GRAZIOSI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la sanità, La 
Penna. 

Disegno di legge: 

Ordinamento degli Istituti zooprofilattici spe- 
rimentali (346). 

I1 Presidente Graziosi porge al Soltosegre- 
tario La Penna che partecipa per la prima 
volta ai lavori della Commissione il saluto 
e l’augurio per una proficua ed intensa colla- 
borazione. 

Si associano i deputati De Maria e Morelli 
a nome dei rispettivi gruppi. 

I1 Sottosegretario La Penna ringrazia la 
Commissione ed assicura la piena disponibi- 
lità del Governo. 

I1 relatore Bartole ricorda brevemente i 
tratti essenziali della sua relazione svolta 
nella seduta del 17 dicembre scorso. 

Dopo ampi interventi dei deputati Masco- 
lo, De Maria, del Presidente Graziosi, nonché 
dei deputati Barberi, Venturoli e Cattaneo Pe- 
trini e dopo la replica del relatore Bartole e 
del Sottosegretario di Stato La Penna, il Pre- 
sidente rinvia alla prossima seduta l’esame 
degli articoli del disegno di legge. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

(Istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 1970, ORE 11. - PTeSi- 
denza del Presidente ALESSI. 

I1 senatore Oliva conclude la sua relazione 
introduttiva concernente gli argomenti che do- 
vranno esser trattati nella relazione finale sui 
punti di cui alle lettere a)  e b )  dell’articolo 1 
della legge istitutiva. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,30, 6 ripresa alle 
ore I8 ) .  

La Commissione discute in ordine a talune 
incombenze Istruttorie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Bollettino .delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentari n. 296 del 21 aprile 
1970, nel comunicato della VI Commissione 
permanente (Finanze e tesoro), a pagina 7 
seconda colonna, terzo rigo, dopo le parole 
(( decremento percentuale )) vanno aggiunte le 
parole (( dei tributi propri degli enti locali 
e l’incremento n. 



- 20 - 
__ 

C O  N V OC A ZI O N4 

VI COMMISSIONE. RERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 23 aprile, ore 16. 

TN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repuh- 

blica per la riforma tributaria (1639); 
- Relatori: Silvestri e Bima - (Pa- 

rere della I ,  della I I ,  della IV ,  della V e della 
X I I I  Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatori RICCI e TANGA: Passaggio in 

ruolo degli operai stagionali occupati presso 
le agenzie e manifatture dei monopoli di Stat.0 
(Approvata dalla V Commissione permanente  
del Senato) (2282); 

CACCIATORE e VETRANO: Modificazioni alla‘ 
legge 28 marzo 1962, n. 142, concernente il 
personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato (1031); 
- Relatore: Laforgia - (Parere della 

1’ Commisdone) .  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 23 aprile, ore 16. 

INDAGINE CONOSCITIVA 
SUI TRASPORTI PUBBLICI E PRIVATI. 

Audizione dei rappresentanti dell’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato e del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 23 aprile, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Proroga della durata in carica degli organi 
elettivi dell’artigianato (Approvato dalla ZX 
Commissione permanente  del Senato) (1548) 
- (Parere della XllZ Commissione)  - Rela- 
tore : Merenda. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Ulteriori interventi in favore delle zone col- 
pite dalle alluvioni nell’ultimo quadrimestre 
dell’anno 1968 (2230) - (Parere della ZZ e V 
Commissione) - ,Relatore : Girardin. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

RAFFAELLI ed altri: Disciplina del com- 
mercio a posto fisso (528) - (PaTere della Z Z ,  
IV e I X  Commisdone) ;  

GRASSI BERTAZZI: Sospensione temporanea 
del rilascio delle licenze di commercio (924) 
- (Parere della I I ,  IV e IX Commissione);  

ORIGLIA ed altri: Attuazione del pro- 
gramma di sviluppo economico nazionale per 
la parte relativa alla disciplina del commer- 
cio a posto fisso (1118) - (Parere della Z Z ,  ZV 
e I X  Commissione);  

BALDAWI GUERRA ed altri : Istituzione del- 
l’albo dei commercianti, sospensione del ri- 
lascio delle licenze di commercio e nuove nor- 
me per i comuni (1125) - ( P a r n e  della ZZ, 
IV e X I  Commissione);  

SCOTTI ed altri: Disciplina del commercio 
(1237) - (Parere della I l ,  ZV e ZX Commis- 
sione) ; 
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Moxn ed altri : Modificazioni all’articolo 3 
del regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174, concernente la disciplina del commer- 
cio di vendita al pubblico (1339) - (Pmere 
della I!,  I X  e X l l I  C m ~ ~ i s s i o m ) ;  

- Relatore: Helfer. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 23 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Norme sulla tutela della, libertà e dignità 
dei lavoratori, della libertà sindacale e del- 
l’attività sindacale nei luoghi di 1,avoro e nor- 
me sul collocamento (Approvato dal Senato) 
(2133) - (Parere della I ,  della ZV e della V l l l  
Commissione) ; 

VECCHIETTI ed altri: Norme per la tutela 
della sicurezza, della libertà e della dignità 
dei lavoratori (70) - (Parere della I e della 
I V Commissione) ; 
- Relatore: Mancini Vincenzo. 

COiMMISSIONE PAKLAMENTA4RE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 23 aprile, ore 1.0,30. 

1) Relazione del Comitato ristretto in me- 
rito all’esame della trasmissione televisiva Un 
codice da rifare. 

2 )  Esame di un reclamo d’e1 deputato Ro- 
berti su di una recente trasmissione del Con- 
vegno dei cinque. 

(Presso il Senalo della Repubblica).  

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedi 23 aprile, ore 10. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Giovedì 23 aprile, ore 17. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 24 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame delle proposte d i  
legge: 

FODERARO ed altri: Immissione nei ruoli 
della scuola media dei professori (( fuori 
ruolo 1) (49) - (Parere della V Commissione); 

PITZALIS: Norme per l’immissione in ruolo 
del personale direttivo, insegnante ed inse- 
gnante tecnico-pratico negli istituti professio- 
nali di Stato (83) - (Pareye della V Commis- 
sione); 

CAVALIERE: Norme integrative alle leggi 
25 luglio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, 
recanti norme sulla immissione di insegnant,i 
abilitati nei ruoli della scuola media (410); 

BRONZUTO ed altri: Norme per l’assunzione 
in ruolo degli insegnanti nelle scuole seconda- 
rie di primo e di secondo grado (660) - (Pa- 
rere della V Commissione); 

ROMANATO ed altri: Immissione in ruolo 
dei professori abilitati e istituzione dei corsi 
abilitanti (733) - (Parere della I e della 
V Commissione); 

REALE GIUSEPPE e MEUCCI: Norme transi- 
torie per il - conseguimento dell’abilitazione 
all’insegnamento nella scuola media (752); 

ALESSI: Assunzione nei ruoli della scuola 
media dell’obbligo d’insegnanti in servizio 
nella scuola primaria e secondaria in par t i  
colari condizioni (971) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

PISONI ed altri: Norme per abikitazione, 
concorso e immissione in ruolo dei docenti 
nella scuola media (1068) - (Parere dellu 
V Commissione); 
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HICCIQ: Immissione in ruolo dei professori 
(( fuori ruolo )) (1096) - (Parere della V Com- 
missione); 

LAFQRGIA ed altri: Immissione in ruolo del 
personale insegnante degli istituti professio- 
nali di Stato (1276) - (Parere della V Com- 
snissione) ; 

BROKZUTO ed altri: Norme integrative del- 
la legge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme 
sulla immissione degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo grado 
(1293) - (Parere della V Commissione); 

GIORDANO ed altri: Nuove norme per l’abi- 
li tazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo negli istituti e nelle scuole di istruzione 
secondaria (1380) - (Parere della V Commis-  
sione); 

TANTALO ed altri: Immissione nei ruoli 
degli istituti professionali di Stato del perso- 
nale direttivo, insegnante e insegnante tecnico- 
pratico, in possesso di particolari requisiti 
(1404) - (Parere della V Commissione); 

AZIMONTI ed altri: Interpretazione auten- 
lica del primo comma dell’articolo 1 della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, relativa all’immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli delle 
scuole secondarie di secondo grado (1415) - 
(Purere della V Commissione); 

PAVONE ed altri: Immissione degli inse- 
pianti nei ruoli della scuola media (1431) - 
(Parere della V Commissione); 

MORO DINO ed altri: Nuove norme per la 
formazione e il reclutamento degli insegnanti 
nelle scuole secondarie (1453) - (Purme della 
V Commissione) ; 

MAnocco e BORGHI: Immissione in ruolo 
degli insegnanti elementari iscritti nel quadro 
speciale del provveditorato agli studi di Go- 
rizia, di cui alla legge 4 febbraio 1963, n. 120 
(1567) - (Parere della V Commissione); 

BRONZUTO ed altri: Norme integrative del- 
l’arlicolo 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, 
recanle norme per l’immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola media (f600); 

D’ANTONIQ: Sorme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 468, recante norme sulla im- 
missione degli insegnanti abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie di secondo grado 
(1601) - (Purere della V Commissione); 

HIACCMETTI e Rosso~n:  Norme per l’abili- 
tazione all’insegnamento e l’immissione in 

ruolo in cattedre di materie tecniche e profes- 
sionali nelle scuole secondarie di secondo 
grado dell’ordine tecnico e professionale, per 
i laureati in ingegneria abi1itat.i all’esercizio 
della professione d’ingegnere (1932) - (Parere 
della V Commissione);  

Senatori SPIGAROLI e CODIGNOLA: Norme in- 
tegrative all’articolo 7 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, concernente l’immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola media 
(Approvata dalla VI Commissione permanente  
del Senato)  (2062) - (Parere della Z Commis-  
sione); 

MANCINI VINCENZO ed a1tl:i: Interpretazione 
autentica del secondo comma dell’articolo 1 
della legge 20 marzo 1968, n. 327, concernente 
norme integrative alla legge 25 luglio 1966, 
n. 603, recante norme sulla immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola media 
(2255) ; 

MENICACCI: Norme relative ai concorsi per 
l’assunzione nei ruoli del personale docente 
nella scuola secondaria (2351) - (Parere della 
V Commissione) ; 
- Relatore: Dall’Armellina. 

Segioito dell’esame delle proposte di 
legge: 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Modifiche 
alle norme della legge 25 luglio 1966, n. 574, 
concernente i concorsi magistrali e la assun- 
zione in ruolo degli insegnanti elementari 

IANNIELLO: Immissione nei ruoli della 
scuola primaria degli insegnanti idonei al 
concorso speciale bandito con ordinanza mini- 
steriale in data 10 settembre 1966, n. 81991337, 
giusta legge n. 574 del 27 luglio 1966 (401); 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Disposizioni 
concernenti il numero degli alunni per classe 
nelle scuole statali (447); 

MENICACCI e NICOSIA: Occupazione maestri 
idonei concorso speciale riservato (462); 

BQZZELLI: Modifica all’articolo 6 della legge 
25 luglio 1966, n. 574, concernente nuove nor- 
me relative ai concorsi magistrali ed all’assun- 
zione in ruolo degli insegnanti elementari 
(629); 

SAKXINI ed altri: Norme integrative degli 
articoli 8 e 9 della legge 25 lleaglk~ 1966, n. 574, 
concernente modifiche alle norme relative ai 

(255); 
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concorsi magistrali ed all'assunzione in ruolo 
degli insegnanti elementari (659); 

BORGHI ed altri: Modifiche alla legge 25 lu- 
alio 1966. n. 574. concernente i concorsi ma- 

COMMISSIONE 
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sui fenomeni di criminalitb in Sardegna. 
" 
gistxali e l'assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti elementari (1014); 

FRANCHI ed altri: Modifiche alla legge 

' 

Giovedì 30 aprile, ore 9,30. 

(Presso il Smato  della Repubblica). 


